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ENERGY MIX NEL MONDO ENERGY MIX IN EUROPA

IL FUTURO DEL GAS NATURALE NEL SISTEMA ENERGETICO

La domanda di energia a livello globale è prevista crescere nei prossimi quindici anni grazie soprattutto 

alla spinta dei paesi emergenti (non - OCSE), che bilanceranno la contrazione dei paesi OCSE, i cui 

consumi si dovrebbero ridurre anche per effetto delle politiche di efficienza energetica. Ad oggi i 

fabbisogni sono ancora coperti in prevalenza da carbone e petrolio.

A livello europeo invece si registra una significativa presenza nel mix energetico del gas e del nucleare, 

con una quota rispettivamente pari al 22% e al 14%, con un peso del carbone (17%) più contenuto 

rispetto alla quota mondiale, con una marcata differenziazione regionale all’interno del mercato 

europeo. 

In Italia il gas riveste un ruolo maggiormente rilevante rispetto agli altri paesi europei, coprendo un 

terzo dei fabbisogni energetici. Ad inizio decennio il nostro Paese ha visto un forte sviluppo delle fonti 

rinnovabili grazie ad un importante sostegno finanziario alla crescita del settore che pesa per il 18% sul 

mix energetico. 

In prospettiva il peso delle fonti fossili a livello mondiale è previsto ridursi gradualmente (81% nel 2014, 

a fronte del 76% previsto per il 2030) mentre il gas rivestirà un ruolo sempre più rilevante, con un 

incremento di circa 790 mega tonnellate equivalenti di petrolio al 2030. Si prevede, inoltre, una crescita 

significativa delle rinnovabili. 

Questo trend è ancora più marcato a livello europeo, dove si osserva una decisa contrazione della 

domanda di petrolio e carbone e una consistente crescita della domanda di gas (circa 50 Mtep) e di 

rinnovabili, in considerazione dell’evoluzione del footprint industriale e, soprattutto, delle politiche di 

efficienza energetica e di riduzione delle emissioni di anidride carbonica.

L’EVOLUZIONE DEL MIX ENERGETICO: LA FINE DELL’ERA DEL PETROLIO E IL CRESCENTE RICORSO AL GAS

Fonte: World Energy Outlook 2016
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La modernità e sostenibilità del sistema gas

Il gas naturale è la fonte di energia fossile più “green” e l’unico combustibile che, assieme alle 

fonti rinnovabili non programmabili come eolico e fotovoltaico, può garantire un percorso di 

decarbonizzazione efficiente ed efficace a livello nazionale ed europeo. Il gas nelle sue diverse forme 

garantisce minori emissioni di anidride carbonica, dal 25% al 40% rispetto ad altri combustibili fossili, 

oltre che di ossidi di azoto e di polveri sottili, con un impatto determinante sulle misure di contrasto 

all’inquinamento dell’aria nelle città, e contribuirebbe alla diminuzione del ruolo di petrolio e dei suoi 

derivati. 

Il gas è poi accessibile, data la presenza di notevoli riserve in aree vicine all’Europa e allo sviluppo 

del mercato mondiale del gas naturale liquefatto, che ne ha incrementato la disponibilità a prezzi 

contenuti.

Il sistema del gas può contare su infrastrutture di trasporto, distribuzione e stoccaggio già esistenti 

e in grado di garantire al sistema energetico flessibilità, programmabilità ed economicità. Ciò grazie 

anche ad una capacità di generazione elettrica a gas che in Italia è già ampiamente disponibile ed 

estremamente efficiente.

LA STRATEGIA DI SNAM 

La strategia di business di Snam è funzionale a rendere disponibile l’energia che il mercato richiede in 

modo sicuro e a un costo equo e a rafforzare la centralità del sistema gas nello scenario energetico 

europeo e italiano. 

Per realizzare questi obiettivi Snam, leader nella gestione delle infrastrutture del gas, investirà circa 

5,0 miliardi di euro nei prossimi cinque anni, di cui 4,7 per il potenziamento della rete nazionale e la 

sua integrazione con i mercati continentali, per il mantenimento delle infrastrutture, oltreché in nuovi 

servizi integrati per gli operatori del sistema, venduti sulla base di regole di mercato.

Insieme agli stakeholder istituzionali e agli operatori interessati contribuirà inoltre all’evoluzione del 

“prodotto gas” attraverso lo sviluppo della logistica del gas naturale liquefatto (GNL) e del gas naturale 

compresso (GNC) per il settore dei trasporti marittimi e su strada, e la trasformazione del biogas in 

biometano da immettere nella rete di trasporto.

L’Italia hub europeo del gas 

Gli investimenti di Snam nella rete italiana sono finalizzati al completamento dei progetti di reverse 

flow che rendono possibile un flusso bidirezionale del gas ai confini nazionali. In ambito europeo, gli 

investimenti hanno come obiettivo la maggiore interconnessione delle infrastrutture e una più ampia 

diversificazione delle fonti di approvvigionamento, in coerenza con le linee guida europee. 

L’Italia, esempio di integrazione tra le attività di trasporto, rigassificazione e stoccaggio, si inserisce in 

modo strategico nella rete dei corridoi europei e sulle nuove rotte di approvvigionamento, in particolare 

dalla zona del Caspio. Gli investimenti nel “reverse flow” porteranno il gas del nordafricano in Europa 

attraverso l’Italia, valorizzando l’infrastruttura Snam e la rete nazionale.
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Grazie all’interconnessione della rete Snam, l’Italia è già oggi in Europa il paese 

che può contare sul maggior numero di fonti di approvvigionamento. Oltre che 

dalla produzione nazionale il sistema italiano può, infatti, ricevere il gas attraverso 

4 importazioni via metanodotto (Algeria, Libia, Russia, Norvegia ) e 3 terminali di 

rigassificazione.

In futuro è prevista aggiungersi anche l’importazione di gas dal Caspio attraverso 

la realizzazione del metanodotto TAP.

Lo sviluppo delle capacità bidirezionali nel nord del nostro Paese lungo il corridoio 

Sud-Nord (reverse flow) potranno rendere le fonti di approvvigionamento italiane 

accessibili anche agli altri Paesi Europei.

L’indicatore N-1 è un indicatore di flessibilità del sistema: nel momento in cui 

viene a mancare la fonte di approvvigionamento più grande indica come il paese 

è in grado di sostituirla utilizzando le altre fonti disponibili. Per quanto riguarda 

l’Italia, qualora venga a mancare una delle fonti di approvvigionamento, quelle 

rimanenti sono in grado di soddisfare anche oltre il 120% della domanda totale di 

gas dell’area, calcolata durante una giornata di domanda di gas particolarmente 

elevata.

Nel 2016 Snam ha operato per favorire il riempimento degli stoccaggi nazionali al 

fine di poter gestire i picchi stagionali di domanda. 

Il livello di riempimento al termine della campagna d’iniezione è risultato pari al 

99% contro una media europea del pari 91% 9.

Gli impatti degli investimenti e delle attività di Snam sul sistema gas   

SICUREZZA DEGLI APPROVVIGIONAMENTI

Diversificazione 

delle fonti 

Utilizzo della 

capacità di 

stoccaggio 
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9	 Dati AGSI+ (Aggregated Gas Storage Inventory 
- http://agsi.gie.eu) con riferimento al livello ﻿
di riempimento al 31/10/2016

Numero fonti con impatto significativo sui prezzi 
(situazione al 2017)

Indicatore N-1 (situazione al 2020)

(Fonte: ENTSOG TYNDP 2017)
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Con il nuovo regime “Network Balancing Code”, attivo da ottobre 2016, il servizio 

di bilanciamento viene svolto secondo regole europee comuni ed armonizzate, 

volte a favorire il trading e la liquidità del mercato. Nel nuovo sistema gli Utenti 

sono i primi responsabili dell’equilibrio della rete e possono provvedere al 

bilanciamento delle proprie posizioni commerciali (immissioni e prelievi dalla 

rete) tramite una riprogrammazione oraria dei propri fabbisogni e/o effettuando 

transazioni di gas sia sul mercato organizzato che over – the counter.

Per facilitare le attività degli Utenti, Snam ha anche reso disponibili nuove 

funzionalità che consentono di acquisire prodotti di capacità infragiornalieri 

(withinday) alle interconnessioni con l’estero nonché prodotti di breve periodo 

(giornalieri e infragiornalieri) di stoccaggio. Le funzionalità del Punto di Scambio 

Virtuale (PSV) sono state estese per consentire la registrazione in continuo 

delle transazioni ed è stata ampliata la pubblicazione di informazioni in corso di 

giorno gas sullo stato del sistema, sulle previsioni di prelievo del mercato e sul 

bilanciamento di ogni singolo Utente, con l’obbiettivo di favorire le attività di 

bilanciamento. 

Nel nuovo regime, Snam provvede al bilanciamento ‘residuale’ del sistema, ossia 

interviene effettuando compravendite di gas sul mercato per riequilibrare la rete 

relativamente agli sbilanciamenti che gli Utenti non hanno saputo correggere. 

Nel 2016 Snam ha introdotto un nuovo servizio che consente di ottenere con 

un unico contratto l’iniezione a stoccaggio dei quantitativi di GNL rigassificati e 

immessi in rete dai terminali entro la fine del mese successivo la discarica delle 

navi metaniere. Al servizio è stata destinata la capacità di rigassificazione residua 

disponibile dei terminali GNL a cui viene abbinata una capacità di stoccaggio 

presso Stogit complessivamente pari ad 1 miliardo di metri cubi per l’anno 

termico 2016-2017.

Nuovi servizi di 

bilanciamento 

Servizi 

integrati di 

rigassificazione 

e stoccaggio 

FACILITAZIONE DEL MERCATO

Snam Relazione Finanziaria Annuale 2016

36



La piattaforma 

informatica di 

Prisma

Impatto 

dei servizi 

infrastrutturali 

sulla spesa gas

CREAZIONE DI UN MERCATO EUROPEO

COSTO DELL’ENERGIA

Sulla base dei dati pubblicati trimestralmente dall’AEEGSI l’impatto dei 

servizi infrastrutturali del sistema gas (“Spesa per il trasporto e la gestione del 

contatore”) è risultato nel 2016 pari a circa il 19% del totale della spesa di un 

cliente domestico tipo (famiglia con riscaldamento individuale e consumo annuo 

di 1.400 smc), che si traduce in una spesa di 0,13 €/smc (circa 187€ annui).

Snam è uno dei soci fondatori di PRISMA, il progetto internazionale che vede oggi 

la partecipazione di 39 operatori europei attivi nel trasporto e nello stoccaggio 

gas di 16 Paesi. PRISMA si pone l’obiettivo di favorire l’armonizzazione delle regole 

di accesso e di erogazione dei servizi in applicazione dei Codici Europei e facilitare 

la creazione di un mercato unico del gas naturale in Europa, offrendo servizi 

attraverso un’unica piattaforma informatica comune. Una piattaforma che vede 

più di 550 shipper registrati, più di 2.500 utenti attivi, più di 2,5 milioni di aste 

concluse con successo e più di 1.500 punti della rete connessi.

Snam partecipa attivamente alle attività della Società con l’obbiettivo di favorirne 

lo sviluppo e l’utilizzo da parte di un numero sempre maggiore di operatori a 

beneficio del sistema gas europeo.

Creazione di valore e sostenibilità 

37



Principi e valori

Strategie
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Indirizzo
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PROCESSI DI BUSINESS

Stakeholders

Aggiornamento 
del modello organizzativo 

Aggiornamento 
del modello organizzativo

della materialità 
e del modello ERM 

Nuove partnership 
per lo sviluppo degli utilizzi del gas 

Focalizzazione sul core 
business trasporto, 

stoccaggio e rigassificazione

EVOLUZIONE DEL MODELLO DI SVILUPPO SOSTENIBILE DEL BUSINESS

Snam opera con un modello di sviluppo del business che persegue la crescita profittevole e stabile della 

società, la creazione di valore per tutti gli stakeholder e una politica di remunerazione degli azionisti 

attrattiva e sostenibile. 

Per la creazione di valore, il modello evidenzia l’importanza di intrepretare l’evoluzione dello scenario 

energetico, e più in generale del contesto di riferimento, e di saper mettere in campo strategie e piani 

di sviluppo del business coerenti, attraverso il confronto con le istituzioni, gli operatori del sistema gas 

e con tutti gli altri stakeholder interessati dalle attività aziendali. Questi hanno un ruolo fondamentale 

nel rendere disponibili le diverse forme di capitale, non solo finanziario, ma anche e soprattutto umano 

e relazionale, di cui l’azienda necessita per poter operare. 

Oltre alla revisione degli indirizzi strategici, che si concretizzano nel piano 2017 - 2021, Snam ha 

aggiornato altri importanti elementi del proprio modello, in coerenza con l’uscita dal perimetro 

aziendale dell’attività di distribuzione: Snam è ora focalizzata nei settori del trasporto, stoccaggio e 

rigassificazione del gas, si è dotata in particolare di un nuovo modello organizzativo per la conduzione 

delle attività di business e sta lavorando all’aggiornamento della mappatura e valutazione dei rischi in 

coerenza con quanto previsto dal modello ERM. 
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La separazione di Italgas 

Rappresenta un’operazione strategica che, da un lato, permetterà a Snam di focalizzare i propri 

investimenti per cogliere nuove opportunità di crescita, e, dall’altro, consentirà di valorizzare al meglio 

le risorse e il know - how di Italgas, con l’obiettivo di rafforzarne la leadership sul mercato italiano 

e aumentare significativamente la sua quota di mercato in vista dell’avvio delle gare d’ambito per 

l’affidamento del servizio di distribuzione. 

Snam mantiene la propria presenza nell’assetto societario di Italgas, con una quota del 13,5%, e nel 

Consiglio di Amministrazione. Questo rappresenta, da un lato, un segno di continuità per Italgas e, 

dall’altro, un capitale strategico a supporto dello sviluppo di Snam.

Sul fronte del debito la separazione di Italgas ha comportato una riduzione dell’indebitamento 

finanziario netto di Snam di circa 3,6 miliardi di euro ed un cash in per la Società pari a circa 3,2 

miliardi di euro, al netto dei circa 0,4 miliardi di euro di finanziamenti BEI relativi a progetti Italgas 

oggetto di accollo a quest’ultima. 

A seguito di tale operazione, Snam ha ricalibrato e ridisegnato la struttura del proprio passivo. In 

questo contesto, la Società ha concluso con successo un’operazione di Liability Management, la più 

grande ad oggi in Europa, attraverso il riacquisto sul mercato di obbligazioni per un valore nominale 

complessivamente pari a 2,75 miliardi di euro.

Verso il modello organizzativo “one company”

Con l’uscita della distribuzione dal perimetro aziendale le attività di business sono state riorganizzate al 

fine di migliorare il presidio delle direttrici del piano strategico e consentire una gestione operativa più 

efficiente ed efficace anche attraverso la semplificazione dei processi decisionali. 

Il nuovo modello organizzativo di Snam prevede tre business unit a diretto riporto dell’Amministratore 

Delegato e inoltre istituisce a livello centrale un unico presidio per i corporate services tra cui la 

gestione strategica della catena di fornitura.  

BU Asset Italiani BU Attività Estere BU Commerciale, Regolazione e Sviluppo

Avrà l’obiettivo di coordinare le 
strategie e i processi trasversali delle 
attività dei business di trasporto, 
stoccaggio e rigassificazione 
gas naturale, facilitandone la 
valorizzazione integrata e lo sviluppo 
del know-how tecnico.

Presidierà la gestione degli asset e
delle società partecipate all’estero, 
con l’obiettivo di favorire la crescente 
interconnessione delle infrastrutture 
europee e contribuire ulteriormente 
alla realizzazione del mercato unico 
dell’energia.

Gestirà la valutazione di nuovi business e 
servizi, le opportunità legate agli utilizzi 
emergenti del gas naturale e le operazioni 
di business development.

Partnership per lo sviluppo degli utilizzi del gas

Metano per autotrazione

Snam contribuirà alla crescita dell’utilizzo del metano per autotrazione mettendo a disposizione la 

sua consolidata esperienza nel settore per favorire lo sviluppo degli impianti di rifornimento e una loro 

diffusione più equilibrata sul territorio nazionale. 

L’impegno di Snam si inquadra nell’ambito della collaborazione con FCA e IVECO, che intendono 

ampliare ulteriormente le rispettive gamme di veicoli a gas naturale, e con il gruppo api che mira a 

realizzare nuovi impianti all’interno della propria rete di punti vendita.

Il progetto consentirà di raddoppiare la rete di distribuzione stradale e autostradale dalle attuali 1.100 
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Temi Materiali

n 	 Economico/Governance	
– 	 Creazione di valore sostenibile
– 	 Gestione del governo societario
– 	 Risk and Crisis Management
– 	 Trasparenza nella gestione
– 	 Lotta alla corruzione
– 	 Rapporti con le autorità di regolazione
– 	 Innovazione tecnologica	

n	 Sociale
– 	 Salute e sicurezza
– 	 Sviluppo e valorizzazione del capitale umano
– 	 Occupazione e tutela del lavoro
– 	 Gestione della Supply Chain

n	 Ambientale
– 	 Tutela del territorio e della biodiversità
– 	 Cambiamento climatico
– 	 Tutela dell’aria

COMUNITÀ 
E TERRITORIO

INVESTITORI
E FINANZIATORI

PERSONE

CLIENTI
FORNITORI

MEDIA

ALTRI 
OPERATORI

AUTORITÀ
E ISTITUZIONI

stazioni di servizio fino a oltre 2.000 in 10 anni, di migliorare la qualità del servizio di erogazione agli 

utenti e di garantire una diffusione più equilibrata delle stazioni nelle diverse regioni del Paese, secondo 

modalità e priorità di sviluppo sinergiche con l’evoluzione del parco circolante dei veicoli leggeri e 

pesanti. L’iniziativa fornirà ulteriore impulso alla filiera industriale del gas naturale nel settore trasporti, 

che rappresenta un’eccellenza tecnologica e ambientale riconosciuta a livello mondiale, potendo inoltre 

far leva sulla rete di metanodotti più estesa e accessibile d’Europa, lunga oltre 32.000 chilometri.

Trasporto di biometano

Snam, il Consorzio Italiano Biogas e Confagricoltura hanno elaborato e presentato pubblicamente un 

manifesto comune di sostegno alla filiera del biometano italiano, come energia rinnovabile (calore, 

elettricità, biocarburanti e bioplastiche) che si può ottenere da biomasse agricole e agroindustriali. Il 

documento, indirizzato al Governo e alla Commissione Europea, è stato diffuso in occasione di Biogas 

Italy ed evidenzia il ruolo strategico del biometano nella transizione energetica verso un’economia 

fondata su sostenibilità e circolarità nell’utilizzo delle risorse.

Il manifesto evidenzia in particolare, la necessità di cadenzare l’attuazione degli incentivi, prevedendo 

un target annuo di biometano da immettere in rete entro il 2030, l’aggiornamento della normativa 

nazionale in tema di biocarburanti avanzati e l’introduzione di un sistema che valorizzi il ruolo della 

filiera di produzione del biometano nella strategia generale di riduzione delle emissioni di CO
2
.

Materialità (GRI: G4-24,27)

La materialità è la chiave di lettura per rafforzare la strategia di sostenibilità di Snam. Essa definisce gli 

ambiti di confronto con gli stakeholder, attorno ai quali si innestano le dinamiche di creazione di valore, 

sia in termini di mitigazione dei rischi che di opportunità da cogliere.

I temi materiali guidano la definizione degli obiettivi di Sostenibilità che vengono perseguiti attraverso 

specifici progetti e iniziative con orizzonti temporali diversi e, attraverso il Modello di Business, sono 

rappresentati all’interno della Relazione. Rispetto alla valutazione dei temi materiali, la separazione di 

Italgas non ha portato significativi cambiamenti. 
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Consiglio di Amministrazione Collegio Sindacale

Amministratore Delegato 

1° LIVELLO DI CONTROLLO

(owner dei rischi)

società controllate e Snam responsabili 
dell'identificazione, misurazione e gestione 
dei rischi e implementazione relativi
controlli nell'ambito dei processi 
di propria competenza  
 

ENTERPRISE RISK 
MANAGEMENT

Compliance

Internal Audit

Processi di Gruppo

Processi di Staff

Sistema di Controllo 
sull’Informativa 

Societaria 
Privacy Market Abuse

Sistemi Datoriali Antitrust Unbundling

Responsabilità
Amministrativa  

d’Impresa
Anticorruzione ………

Processi di Business

3° LIVELLO DI CONTROLLO

(verifica indipendente)

2° LIVELLO DI CONTROLLO

(monitoraggio dei rischi 
e dell'adeguatezza dei controlli) 

Organismo di vigilanzaComitato Controllo e Rischi 

IL PRESIDIO DEI RISCHI E IL SISTEMA DEI CONTROLLI

Pur mantenendo un limitato profilo di rischio economico e finanziario, in quanto concentrata in business 

regolati, Snam applica un approccio strutturato e sistemico di governo di tutti i rischi che possono influire 

sulle condizioni alla base della creazione di valore. Con la scissione da Italgas il profilo di rischio Snam è 

cambiato per effetto del venire meno di quei rischi connessi alla natura specifica del business distribuzione 

non più consolidati nel perimetro societario ed in particolare relativi all’incertezza connessa alla tematica delle 

gare d’ambito e al valore di rimborso di fine concessione. Il sistema di individuazione, valutazione, gestione 

e controllo dei rischi, applicato in tutta l’azienda, è articolato su tre livelli, ciascuno con diversi obbiettivi e 

responsabilità associati. La strutturazione e il mantenimento dell’intero sistema è compito dell’Amministratore 

Delegato, a tal scopo incaricato dal Consiglio di Amministrazione. 

(Maggiori informazioni sulla gestione e mitigazione dei principali rischi sono fornite a pag. 149 della presente Relazione).

La modalità di valutazione dei rischi è integrata, trasversale e dinamica, e valorizza i sistemi di gestione già 

esistenti nei singoli processi aziendali, a partire da quelli relativi alla prevenzione delle frodi e della corruzione, 

e della salute, sicurezza ambiente e qualità. Le stesse attività di controllo costituiscono parte integrante 

dei processi gestionali. Compito del management è quindi favorire la creazione di un ambiente positivamente 

orientato al controllo e presidiare, in particolare, i “controlli di linea”, costituiti dall’insieme delle attività di 

controllo che le singole unità operative o le società svolgono sui propri processi. Il controllo indipendente è 

affidato alla funzione Internal Audit, incaricata di verificare che il sistema sia funzionante e adeguato.
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IM
PATTI SPECIALISTICI

Impatto 
Industriale/
Business

Impatto
EconomicoImpatto

Strategico

Impatto
AssetImpatto

Finanziario

Impatto
MercatoImpatto

Capitale
Umano

Impatto
ReputazionaleImpatto

HSE Impatto
Legale

IMPATTI OPERATIVI

Manutenzione
ed evoluzione

modello
Monitoraggio 
e reporting

Valutazione 
enterprise 
e prioritizzazione

Identificazione 
e misurazione

Definizione 
strategia 
di gestione

RISCHIO

1.	
IDENTIFICAZIONE E MISURAZIONE:  
degli eventi rischiosi afferenti ﻿
ai processi aziendali e dei fattori di 
rischio esterni che potrebbero influire 
sul conseguimento degli obiettivi 
aziendali, sia attraverso impatti diretti 
sui valori economici e finanziari 
aziendali (minori ricavi o maggiori 
costi), sia attraverso effetti negativi 
di tipo intangibile su altri capitali, 
prima fra tutti la “licence-to-operate”.

4. 
MONITORAGGIO E REPORTING:  
la mappatura dei rischi è aggiornata 
periodicamente in funzione ﻿
della valutazione “enterprise” ﻿
ed è comunque almeno annuale, anche 
per i rischi a bassa prioritizzazione. 
L’attività periodica di reporting 
garantisce, ai diversi livelli aziendali, la 
disponibilità e la rappresentazione delle 
informazioni relative alle attività di 
gestione e di monitoraggio dei rischi di 
competenza.

2.
 VALUTAZIONE ENTERPRISE  
E PRIORITIZZAZIONE:  
a ciascun evento viene assegnata ﻿
una “misurazione enterprise”, 
che sintetizza per ciascun rischio 
le diverse valutazioni effettuate 
dai Risk Owner e dalle unità 
centralizzate con competenze 
specialistiche. ﻿
La prioritizzazione dei rischi ﻿
è definita, invece, dalla combinazione 
delle misure di impatto e probabilità.

3. 
DEFINIZIONE STRATEGIA  
DI GESTIONE: per tutti i rischi vengono 
individuate le azioni ﻿
di gestione ed eventuali interventi 
specifici con le relative tempistiche di 
attuazione ed associata una tipologia 
di gestione dei rischi tra quelle 
codificate. I piani di gestione relativi 
ai principali rischi sono presentati al 
Comitato Controllo e Rischi. 

Il processo di Enterprise Risk Management (ERM)

Il gruppo Snam in linea con le indicazioni del Codice di Autodisciplina e delle best practice internazionali 

ha istituito, alle dirette dipendenze del General Counsel, l’unità Enterprise Risk Management (ERM), 

che opera  nell’ambito del più vasto Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi, al fine di 

presidiare il processo di gestione integrata dei rischi aziendali per tutte le società del Gruppo. 

I principali obiettivi dell’ERM riguardano la definizione di un modello di valutazione dei rischi che 

consenta di individuare gli stessi secondo logiche omogenee e trasversali, di identificare i rischi 

prioritari, nonché di garantire il consolidamento delle azioni di mitigazione e l’elaborazione di un 

sistema di reporting. 
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IM
PATTI SPECIALISTICI

Impatto 
Industriale/
Business

Impatto
EconomicoImpatto

Strategico

Impatto
AssetImpatto

Finanziario

Impatto
MercatoImpatto

Capitale
Umano

Impatto
ReputazionaleImpatto

HSE Impatto
Legale

IMPATTI OPERATIVI

Manutenzione
ed evoluzione

modello
Monitoraggio 
e reporting

Valutazione 
enterprise 
e prioritizzazione

Identificazione 
e misurazione

Definizione 
strategia 
di gestione

RISCHIO

La trasversalità

Una caratteristica di maggior valore del modello 

ERM adottato da Snam è la trasversalità della misura 

degli impatti.

Ogni evento rischioso può avere infatti dieci tipologie 

di impatto, alcuni determinati dagli owner dei rischi 

(impatti operativi) ed altri dalle funzioni specialistiche 

(es. l’impatto legale, finanziario). Ciò significa una 

valutazione del rischio da differenti angolature e una 

prioritizzazione dei rischi  di squadra. 

Tra gli impatti operativi numericamente prevale l’impatto 

industriale coerentemente con il fatto che l’individuazione 

dei rischi parte dall’analisi dei processi. Tra gli impatti 

specialistici emergono gli impatti reputazionale e legale a 

conferma di un contesto esterno sempre più globalizzato e 

normativamente più complesso.

Nel corso del 2016 sono stati completati  i cicli di risk 

assessment, secondo il modello sopra descritto, che hanno 

coinvolto tutto il Gruppo Snam. A fine 2016  risultano 

mappati circa 310  rischi enterprise suddivisi tra tutti i 

processi aziendali.

Oltre all’attività ordinaria di verifica e controllo dei rischi 

mappati sono state condotte alcune attività finalizzate 

al miglioramento continuo del modello adottato e a 

supportare i gestori dei rischi. In dettaglio: 

n	 analisi di alcuni dei rischi mappati volta ad individuare 

proposte di miglioramento nei meccanismi di gestione 

operativa degli stessi con lo scopo di rafforzare le 

strategie  e gli interventi di gestione raccolta sistematica 

e consolidamento dei Key Risk Indicator associati ai 

rischi mappati; 

n	 messa a punto e diffusione dell’ERM Risk Dashboard e 

relativa dematerializzazione del processo di reporting. 

 

Nel mese di dicembre 2016 è stato avviato il “Progetto 

Simplify” che si pone, tra gli altri, l’obiettivo di definire 

e implementare un modello integrato di risk assurance 

che integri i diversi modelli di controllo presenti nel 

Gruppo, con un approccio sinergico mirato alla massima 

razionalizzazione ed efficienza complessiva, oltre a disegnare 

e implementare il nuovo sistema normativo Snam nell’ottica 

di semplificazione e maggiore fruibilità.

Il sistema di gestione dei rischi e di controllo interno in 

relazione al processo di informativa finanziaria del Gruppo 

Snam sono elementi del medesimo “Sistema” (Sistema 

di Controllo Interno sull’Informativa Societaria) e più 

specificatamente trattati nel capitolo ‘Fattori di incertezza e 

gestione dei rischi’ cui si rinvia.

Creazione di valore e sostenibilità 
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